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«L'IWBROGLIO BULGARO 


_Non si vede ancora per fatti o per in- 
dizi certi cha progrediscano i negoziati 
avviati tra le Potenze e intesi a sciogliere 
la quistione di Bulgaria; diremo, anzi, 
che l’ esistenza stessa di codesti megozia- 
ti non s' afferma chiaramente da sè, ma 


. Yiéne argomentata dalle diehiarazioni d’uo- 


mini di Stato. Nè molto esplicite sono 
tali dichiarazioni. Il conte di Robilant, 
come risulta dal testo del suo discorso, 
parlò d'una fase di sosta nella quale la 
iplomazia escogiterà una soluzione equa 
della crisì. Non si può intender bene se 
la diplomazia sia già affaccendata o a- 
spetti il momento d' entrare in azione. E 
il contegno della Russia quello che de- 


. férmina 11 contegno dell’altre Potenze. 


Ora, se è vero, come asserisce una lette- 
ta ufficiosa da Pietroburgo alla Politis- 
che’ Correspondemz di Vienna, che il Go- 
verno imperiale, viste le cattive acco- 
gliehze fatte alla candidatura del princi- 
di Mingrelia, intende adottare una po- 
itiga d’ inerzia, invigilando ‘gli «awvani- 
menti. di Bulgaria 6 mettende il veto a 
$hito: ciò che non gli piacesse, quali trat- 
robabilità di riescita, 0, 
piuttosto, quali trattative serie possono 
‘venir intavolate ? La quistione della stel- 
ta del principe, quella del regolamento 
dell’ unione bulgara esigono una soluzio- 
ne concordata tra tutte le Potenze e da 
tute accettata; se una sola Potenza si 
tiene in' disparte, manca quel eoncerto 
«ho è «eondizione di legalità e validità de- 
gli atti internazionali compiuti sulla base 
dol trattato di Berlino. Il maltalento del- 
la: Russia, irritata da una serie d’ insue- 
cessi ch’ essa attribuisce ad ostilità d’al- 
tri e non a. proprio errore, risica d' isteri- 
la buona velontà dei Gabinetti a cui 
teme trarre il più presto  possibile' la 
inigaria dallo stato di crisi. Essa conta 
forse sugli incidenti ‘che il proluogarsi 
di codesto stato può far nascere per ot- 
tenere una soddisfazione, nna rivincita. 
Certo è che, se Achille si ritira sotto la 
tenda, Troja non può essere espugnata. 
Abbiam detto più volte che la partecipa 
zione diretta e personale dello ezat in si 
fristo affare è una causa principale della 
là di condurlo a buon termine 6 
che sarebbe desiderabile il ritorno della 
girsono effettiva della politica estera di 
sussia nelle mani di de Giers. Or pare; 
dagli ultimi telegrammi she Alessandro 
fila risoluto più di prima ad - essere 
il: proprio ministro degli esteri 'e intende 
disfarsi del de Giers e mettere al’ ‘suo 
postoil Labanoff, ambasciatore a Vierina, 
un uomo dal quale non avrebbe da te- 
‘mere contraddizione. Un tal mutamento 
di-persona; avente un'tal significato, non 
ispirerebbe molta fiducia all’ Europa. In 
verità non si riesce a discernere nulia di 
chiaro nell’ avvenire e il miglior consiglio 
‘tutti è quello di Cromwell, di tenere 
le polveri asciutte; consiglio che i Go- 
verni mettono in pratica chiedendo ai 
‘Parlamenti maggiori sagrifici per mag- 
giori armamenti. 


=. Note Romane 


" 2 Dicembre. 
Ta dovresti (mi. hanno detto 6 scritto) 


. &n dovresti nelle tue « note » quasi pre- 


‘torrere gli avvenimenti parlamentari — 
preconizzando ciò che potrà succedére. a 
“Bheposito ‘delle maggiori e ‘più: :interes- 
«anti 
‘tie: « note -» riuscirebbero certamente più 


i 0 questioni. Per tal modo: le . 


gradite a quella classe dei lettori che 
maggiormente vivono. dj politica, : e pspet- 
tano ansiosamente notizie direfle dalla 
Capitale. 


x, 
DICA 
Non è male ideato il sistema — poichè 
queste sono « Note settimanali » ed il 
loro pregio allora sarebbe precisamente 
nello di segnalare all’ orizzonte politico 
tti non ancora successi, così che al loro 
avverarsi : vedete, si direbbe, vedete qua- 
le acume, quale penetrazione di mente di- 
vinatoria ha il nostro Celsus?/ Quale 
perla di corrispondente! 
*, 


tato 

_-Mi permetteranno questi miei cari ami- 
ci di rispondere loro che a questo punto 
di chiaroveggenza non arriverei neanche 
se; Dio ne scampi & liberi, queste povere 
« Note » fosséro ispirate, meglio dettate 
per suggestione di Sua Eccellenza Ago- 
stino Barba ipnotizzatore, a me fatto stru- 
mento incorisaperole del suo volere e del 
suo Sapere, — 

Il quale giunge a tanto che — come 
avrebbe. detto ad un novellino — per ar- 
rivare al punte di non capiyne’ niente 
come c'è arrivato lui, bisogna avere 40 
anni di vita parlamentare . 

Col quale discorso, invertito l'ordine, è 
a dirsi anziano il novellino — 6 novelli. 
no il deputato anziano. 


, 
+ 

Vista la piega che prendevano Mini- 
steriàli e epposzione prima che si riapris- 
86 la Camera, tutti dicevano, e non era 
azzardato, che avrebbero misurate le for- 
ze sulla questione Tori, 

Ora voi afete visto com’ è andata a fi- 
nire : lo strale di Vastarini-Cresi diretto 
colla mira al petto del. ministro della 
marina è andato a colpire in petto il sig. 
Marselli — il quale ng ha detto di quel- 
le che.... lasciano andare. E la tempesta 
nata sull’ Oceano è stata racchiusa in un 
bicchier d’acqua. 

‘Adesso p. è. il coperchio del calderone 
sussulta. strepitosamente occupato a bol- 
lirè la legge sui Ministeri. 7 

A galla, a mo' di schiuma, Sono stati 
tratti i commissarii. Due preconizzati so0- 
no rimasti ia tondo: Nicotera e Branca 
— amendue contrarii. Parrebbe che dei 
move riusciti fosse a sperarsi un tutto 
omogeneo. Oh si! 

. Vedete 'gli elementi quali sono e poi 
giudicate — preconizzate voi, .com_ arte 
divinatoria: quello, che succederà. 

C'è Zamardelli — da scettico ma opo- 
Toso, è divenute da qualche tempo,a que- 
sta parte indifferente ‘alla vita. politica. 
Dicono che sarà contrario per far piacere 
agli amici in Pentarchia. 

” è Lacava — ‘cuni -Ja legge calzerebbe 
come un guanto per i fini savi, ma è im- 
broncjato con Depretis, Questo quì è sn- 
certo. 

C'è Giolitti — che messo da Magliani 
all’ onore della vita: politica, per mostrar- 
gli quanta sia piena la: gratitudine del 
‘suo cuore, ne va spulciando' il bilancio al 
fine di scoprire l' assenza (t!) di vantati 
milioni. 

Questo quì è contrario alla legge — 
solo perchè, sino a quando non sarà mi- 
nistro lui,‘è contrario ai ministri. 

C'è Berti — :che al suo solito dorme, 
e. prima ‘chè apra un’ occhio!.... 


Gi sono ‘Ferraciù, Salaris, Bonomo che | 


diconsi favorevoli assiome » Foranciari. 
Ma poi Indelli ‘è incerto. E Bonomo è 

favorevolè ma sotto contlizione, quale sa- 

‘rebbe. dicoppotsi: alla -;bera' nomina : dei 

Sepino sofotti. È 

1 Tatteldpesca adesso il: putiferio che na- 


“scerà it seno/.alla Commissione: composta | 


di elementi ceme questi — pria che il 
progetto .metta capo nella voragine della 
discussione in. pieno Parlamento! 
Indovinate voi: io, per mo, non mi ci 
shillo il cervello davvero. 
* 


Es 

Mi ha piaciuto, non dico di nò, mi ha 
piaciuto il discorso di Martini sul tema: 
pubblica istruzione che decade di giorno 
in giorno a dispetto delle moltiplicate 
scuole, dei moltiplicati programmi e cat- 
tedre. 

L' intendimento suo sarebbe che si a- 
vesse un personale insegnante migliore 
e ben retribuito — e dalle Scuole e dalle 


| Università uscisse qualche asino di mono. 


Leggete questo discorso in qualunque re- 
soconto di un giornale qualunque — e 
dico che piacerà anche a voi altri. 

Vedete però stranezza di pensiero e di 
sigire umano. 

Il sig. Martini il quale ora assale e 

rcuote il ministero della istruzione pub- 

lica,. dice, discute e propone cose assen- 
nate — sorte proprio adesso caldo caldo 
di là — e non s'era accorto di nulla — 
non ha tentato nulla allora quando era là! 

Che da Segretario generale egli si tiri 
sù a questo modo per Ministro? 

Se ne vedono tante! 


Dati 

Del resto, le novità del giorno a Roma 
sono più d’ una. 

Motto da parte Robilant fatto celebre 
addirittura dopo il discorso che sapete — 
e guardato perciò stesso in cagnesco dalle 
ambasciate Rosta U Leanooso È sn: in 

mis viene la pioggia. Tempo da lupi — 
Fmidità — malinconia. Anche la luce e- 
lettrica sembra malata, riflessa nei riga- 
gnoli di Piarza Colonna e Montecitorio, 
è su la faccia dei selci bagnati. 

E poi « cagnara » su per i giornali 
per i disordini alla Biblioteca Casanaten- 
se — e a quella del Ministero del siguor 
Taiani. Il quale tempestato da quel pò 
di palle nere improvvisamente sorte nella 
Totazione del suo bilancio — prosegue a 
mangiare momache e frati come se fos- 
sero zuccherini, sospende per otto giorni 
il bibliotecario suo, e cambia la Diro- 
zione. hi 

Le vie di Roma rigurgitano di forestie- 
ri, le famiglie aristocratiche sono al.com- 
Pleto, e sfoggiano su per il .Corso siu- 
pendi equipaggi; contuttociò rimangono 
chiasi i saloni, e non si parla di ricevi- 
menti. Come sarà ? 

Mah! A voi altri tanto non importa 
niente. A 

i Come a noi.importaniente il sapere quan- 
te ore abbia perduto in questo o quel 
Negozio la Regina in cerca e compra dei 
giocattoli: per il Natale — per i ragazzi 
grandi. 


n 
se 

Torna di rimbalzo in ballo Donato, quel 
tale ipnotizzatore che fece quì quel so- 
Jenne fiasco, del quale parmi vi ho par- 
lato. Pare che ipnotizzando un soggetto 
femminile avesse spinta l' operazione ad- 
dentro più del dovere; dende colla mo- 
glie, una prima lite, la quale è seguita 
da una seconda per parte del soggetto 
femminile, in causa di miserabili quattro 
mila lire. Stabilite com' erano per con- 
tratto e pagate sino a che il signor Do- 
mato si fermocalla superficie. accarezzando 
il suo soggetto — furono negato poichè 
il soggetto si cambiò nell’ oggetto del'auo 
‘amore. el petciò de carezze discesero dalla 
superficie al oi "i DE 
+ Lasragazza. però- fù di parere contrario 
circa ‘la'rotturardel contratto delle 4 mila 
tirey:rottura checnon le ‘andara:berie per 


niente. — E la Corte d'appello ha dato 
ragione a lei e torto al signor Donate 
sue padrone. Gi 

A proposito, non si chiama mica Do- 
nato, si chiama veramente Dhout. 

*, 
va 

Una buona azione. Io la segnalo a voi 
che siete signori — e avete cuore genti- 
lo, 6 vi commotete facili alle sofferenze 
degli sventurati. x 

_I notabili del rione Monti si sono riu- 
miti per fondare un Ospizio per gli s/0; 
ed inabili al lavoro. Con questo sarà Îe- 
vato il compassionevole spettacolo di quei 
corpi informiché si vedono chiedenti ca- 
rità per le strade. L’ Ospizio farà più che 
raccoglierli e ricoverarli, ma secondo che 
le condizioni fisiche degli infelici lo con- 
sentiranno, li avvieranno all’ esercizio di 
"un mestiere adattato. Leggo fra i pro- 
mottori nomi di mobili, cavalieri e com- 
mendatori, ed anche quello di un collega 
mio amico l’ avv. W. Rigoletti. Applaudo! 


Gelbas 
Le scimmie di Voltaire 


“Non bastava ai nemici della religione 
cristiana il sarcasmo filosofico del signore 
di Ferney, i dardi avvelenati di Calvino, 
l’anatema di Giordano Bruno, l' affascì- 
nante eloquenza di Savonarola, ‘la satira 
arguta di Pasquino e Marforio, le sacri- 
leghe bestemmie di Proudhoo, l'epigram- 
ma fine e mordace di Den Pirlone ; oc- 
correva loro per soprassello la rettorica 
bolsa e triviale dei comizii. Se i condot- 
tieri di queste crociate dell’ateismo fos- * 
sero mossi da quei retti criteri ed onesti 
sentimenti da cui erano animati, come ha 
detto benissimo il Bovio, quei grand? 
intelleiti di Gioberti e di Balbo, dovreb- 
bero convènire che mai come adesso è 
sentito.il bisogno di una religiene che 
rinvigorisca lo spirito, consoli moralmen- 
te la società odierna smodatamente spen- 
Bierata 6 scettica. 

Nel 1739, Voltaire diceva a_D’ Alem- 
bert : « Ecrasons l'infame! » Più tardi, 
Proudhon, animato da rabbia infernale, 
esclama : « Diew;:c' est sottise et laché- 
tè!» Nel 1880, il comunista Felice 
Pyat grida: € À das Dieu! > Oggiùì, 
nei comizî anti-clericali, le scimmie di 
Voltaire urlano: « Dio è il male ; morte 
a Dio!» 

E dopo essersi villanamente sfogati 
contro di Ivi, si rivolgono contro i suoi 
ministri. A sentir loro non vi sono uo- 
mini più spregevoli ed inutili, non v'è 
delitto nero ed odioso di cui essi non si 
rendano colpevoli. Certamente che se dì 
una congregazione religiosa come di una 
società di secolari non si ‘tiene calcolo 
che delle pecche, in allora. non si vede 
in essa che una delinquente. Gli orrori, 
infatti, della Saint-Barthelemy possono . 
bene dare la mano ai massacri del 93. 

Per poco, dunque, che si rifletti e si 
consulti la storia, si vedrà che è il Clero 
che ha portato la Religione in tutti i 
luoghi dov' essa è conosciuta, e che da- 
pertutto esso l’ ha cementata col sangue. 
Vi'sonò state poche città nell’ Impero 
Remano che non-abbiano veduto immolare 
quelli per ì qualì esse erano state illu- 
migate: dalla Ince del Vangelo. Nei tre 
primi-secoli della Chiesa, più di ciu- 
quanta papi perirono fra ì tormenti per 
la Fede. Sono i preti che, in questi ul- 
timi due o tre secoli, hanno bagnate col 
loro: sangne le immense regioni dell’ A- 
merica. e delle Indie, per fondarvi il Cri- 


stianesimo. É il clero che nei seceli di 
barbarie e d’ ignoranza, ha conservato 
quei preziosi avanzi di grandezza, in gra- 
zia dei quali, le cognizioni e le scienze 
sì sono rafforzate e sviluppate. È al clero 
< che sì è debitori di quasi tutto quello 
che possediamo ancora di monumenti del- 
1°’ antichità, in leggi, in storia, in poesia, 
in eloquenza. Molte delle grandi scoperte 
scientifiche le dobbiamo al clero..Si può 
dunque dire di lui che è vile, se lo tro- 
vate nei giorni d' epidemia, al letto dei 
meribondi? Si può dire che è egoista se 
lo vedete discendere nel tugurio del po- 
vero? Sì può dire che è ignorante se lo 
udiamo dai pulpiti fare sfoggio d'elo- 
quenza e di erudizione ? Nati 
È eerto che nello stato ecclesiastico 
vi sono degli uomini che non sono senza 
macchia, Il saggio e il filosofo ragione. 
vole non n' è sorpreso. Egli sarebbe anzi 
meravigliato che ciò non fosse. Che cos'è, 
dunque, che si vuole dalle scimmie dì 
Voltaire? L’ annientamento della  Reli- 
gione, come non sapessero che non v'è na- 
zione che si regga se non si basa sulla 
religione e sul rispetto alla Legge. 


Che fa il elero per arrestare questa ; 


propaganda che trascizia i contemporanei 
in un abisso di mali? Ben poco di 
ratico. Ma non vede esso che una folla 
di scrittori irreligiosi, adoperano per com. 
© battere la fede cristiana tatte le armi, 
e che, purtroppo! i colpi portati alle sane 
dottrine con queste armi danno in appa- 
renza ia vittoria agli atei? Dico in appa- 
renza, perchè l' attacco è nullo contro i 
veri credenti. Ma una diversa impressione 
viene prodetta sugli spiriti incerti, sui 
cuori oscillanti, sulla massa dei lettori 
frivoli, di coloro che ricevono tutte le 
‘mattine il libro ed il giornale, senza darsi 
la pena d' osservare se. contiene roba di 
contrabbando. V'è, a mio vedere, una la- 
cuna nel sistema generale di difesa or- 
ganizzato dagli scrittori religiosi. Compul- 
sando le biblioteche cristiane, trovo delle 
stupende confutazioni, delle ragioni ener- 
giche nella loro ortodossìa, e che demo- 
Îiscono con un soffio gli argomenti delle 
scimmie di Voltaire; come sarebbero, ad e- 
sempie, quelle del P. Ventura e del Lacor- 
davie, ma tutte le loro opere sono troppo 
gravi e oscure per l'intelligenza limi- 
fata e poco illuminata della gran massa 
dei lettori. Pi 
Quanti gastricismi morali si potreb- 
bero guarire, se si desse agli ammalati 
degli alimenti più leggeri, e, per uscire 
di metafora, delle opere e dei giornali 
robusti per dottrina, ma che offrissero allo 
spirito, quell’ impreveduto, quel piccante, 
quel sarcasmo seducente del quale le scim- 
mie di Voltaire, condiscono con molta a- 
bilità i loro scritti che sovente, hon sono 
ispirati da un fermò convincimento, e che 
fanno esclamare con un vigoroso poeta 
che si nasconde sotto il pseudonimo di 
Anastasio Buonsenso : 
Dimmi il tuo simbolo, 
Secol beffardo, 
Dimmi 1° immagine 
Del tuo stendardo, 
Dimmi i colori 
De' tuoi dottori. 
Ora sei demone 
Or cherubino, 
Ora sei martire 
Or Arlecchino, 
Oggi Nerone, 
Doman buffone. 


Credente e scettico, 
Codardo e altero, 
Ha cento maschere 
Il tuo pensiero, 
Han cento emblemi 
1 tuoi problemi. 
Intanto un pelago 
Che non ha stelle 
Gli umani solcauo 
Senza fucello. È 
Son mati, o morti 
1 giusti è i forti. 


A Pisshi 


FUSIONE DI BANCHE È 


Dicesi che la Banca Generale, la Ban- 
ca Subalpina, la Banca di Torino la Ban- 
ca Tiberina si fonderanno insieme, costi- 
tuendo un’ unica Banca, con capitale ver- 
sato di 100 milioni: 

La Banca avrebbe ùna succursale in 
ogni impertante città d'Italia, e chiede- 
rebbe la circolaziene di carta fiduciaria. 


PROCESSO DI PIACENZA 


Il verdetto dei giurati nel processo 
per i furti alla marchesa Anguissola ha 
dato ragieno al P. M. essendo stato af- 
fermativo per Giuseppe Albertelli — sua 
moglie Elena Dal Pozzo — e Racchini. 

Gli altri furono assolti. 

L' Albertelli fu condannato ad un anne 
di carcere compreso il sofferto ed è u- 
scito perciò in libertà — Elena Dal Pozzo 
a tre anni, idem — Il Raechini 2 tro 
anni di reclusione. 

Per l' Albertelli il P. M. aveva chiesto 
3 anni. 

Le condanne non ssrebbero gran che 
se non apportassero di conseguenza la 
perdita delle vistose somme presso loro 
sequestrato. 


La squadra italiana in Levante 


Anche a Smirne, como a Salonicco, le 
colonie italiane ed estere hanno fatto di- 
mostrazioni di simpatia alla nostra squa- 
dra. Il giorno natalizio della Regina Mar- 
gherita, ci fu festa a bordo all’ Italia 
€ intervenne auche il console generale 
francese, che fu accolto al suono della 
Marsigliese. 

La musica fece poi sentire la marcia 
turca in ewore del comandante dello sta- 
zionario ottomano. 

Ci fa messa cantata; dietro l’altare 
innalzato a poppa della corazzata, ciu- 
me ragazzine caotarono il Kyrie © il 

loria. 

Dopo la messa l'ammiraglio Orenge è 
asceso su una delle torricelle dell’ Italia 
# di li ha assistito alle salve degli otto 
bastimenti da guerra in rada. 

Gli ospiti si recarono quindi 
gli appartamenti e furono s 
rinfreschi. Quando tornarono sopra cever- 
ta, la trovarono trasformata in una specie 
di giardino coperto, adorno di bandiere. 
Essendo presenti una sessantina di signo- 
re, si improvvisò un ballo. 

Il Courrier Smyrne, che ci dà questi 
particolari, aggiunge poi che una deputa- 
zione della colonia italiana si è recata a 
bordo 2 salutare l' ammiraglio Orengo. 

L' Italia fu poi visitata in forma uffi- 
ciale anche dall’Arcivescoro Timoni, ac- 
compagnato da Dom Marco Varthaliti, cau- 
celliere della Diocesi. Sua Grandezza è 
stata ricevuta a bordo con tutti gli ono- 
ri dovati al ‘suo grado. Visitato il basti- 
mento in tutt'i suoi particolari, l’arcive- 
scovo partì salutato da una salva d’arti- 
glieria 


NFORMAZIONI 


— L'altra notte Treviso è stata fune- 
stata da un fatto di sangue che produsse 
in tutta la cittadinanza grande e dolorosa 
impressione e del quale non sono ancora 
bene accertate le circostanze. 

Un brigadiere di Questura, certo Iver- 
niazi, trovavasi verso il tocco a perlustra- 
re il Borgo S. Tommaso. Il caporale del 
distretto militare Barani, per un’ inespi- 
cabile equivoco, ferse perchè scambiò l'I- 
vernizzi per un maleintenzionato gli spa 
rò contro un colpo di fucile carico a mi- 
traglia, lasciando morto l’ infelice bri: 
gadi 


ere. 

Non essendovi motivi di rancore fra 
uccisore ed ucciso, si ritiene che trattisi 
di un fatalismo malinteso. 

Preparasi solenni funerali allo sventu- 
rato brigadiere Ivernizzi. 


— Venne disenssa al Tribunale corre- 


zionale di Roma la causa per diffamazio- 
ne intentata dall'avvocato Maccaluso con- 
tro l’ex-deputato Pietro Sbarbaro, sua mo- 
gue Concetta e il garente della « Penna 
l'oro » per un articolo comparso in que- 
sto giornale. 

La « Penna d'oro » aveva dato della 
spia al querelante. 

+ Fra i vari testi che vennero a deporre 
in favore dell’ onorabilità del Maccaluso 
vi fa anche l'on. Crispi. 

Naturalmente né: Sbarbaro nè la. sig. 
Concetta comparvero davanti i giudici. 

Il Tribunale condannò in contumaccia 
Sbarbaro ad un anno di carcere, Concetta 


e sei mesi e il gerente della « Penna 
d'oro» ad un amenda. 


—.Il capitano dello Stato maggiore 
Ressi, di - Correggio, si è tolta la vita 
sparandesi tre revolverate alla tempia. La 
causa che lo spinse al disperato proposito 
fu une malattia di cuore incurabile. 

Aveva 44 anni e serviva da 22 anni 
nell' esercito. 


—, Si ha da Verona: 

Pare che i padri Filippini sieno riusciti 
a far sospendere le sgombero già ordinato 
dal convento che abitano. 


Parlamento Nazionale ‘ 


Roma 3 — Camera dei Deputati. 

_Sì presegue la discussione generale del 
bilancio dell’ istruzione. 

_ De Renzis ammette con Martini che vi 
siono professori universitari che non com- 
piono il loro dovere ma afferma esservene 
molti che oltre al sompiere il loro dove- 
re si sacrificano all’insegaamento ed al 
progresso della scienza. 

Nicotera ribatte le obiezioni di Gallo 
sui convitti militarizzati dicendo che fan- 
no eccellente prova. 

Siaccì fa osservazioni sul numero e lo 
stato dei ginnasi @ licei a Rom 
ricali ne hanno di più e migliori, come 
attestano perfino tre membri del governo 
che preferiscono mandare i loro figli alle 
seuole clericali. 

Bovio svolge un ordine del giorno in 
nome dell’ estrema sinistra. 

Martini spiega il significato del suo or- 
dine del giorno variamente interpretato, 
nel quale non vrole abolire nulla o ren- 
dere facoltativo alcuno degli insegnamenti. 

Gallo nega a Bonghi d'aver voluto di- 
struggere- l’ insegnamento religioso, ma 
di distinguere il cristianesimo, base della 
civiltà moderna, dal cattolicismo ridotto 
ad arma politica antinazionale. 

. Bonghi risponde a osservaz di Bo- 
vio essere contrario quanto lui all’ influen- 
2a cleriicale e averlo mostrato coi fatti 
chiudendo le Università vaticano e obbli- 
gando gli insegnanti clericali a sotto- 
mettersi alla legge del 1859. Non vuole 
per altro che le scuole del reguo sieno 
poste in contraddizione col sentimento ge- 
nerale ‘della nazione. 

Arcoleo, relatore, riassume le cose dette 
dai vari oratori. Opina doversi per ora 
fare sosta nelle spese. 

Coppino lamerta si sieno fatte critiche 
senza rammentare provvedimenti già pre- 
si e che si prenderanno. 

Martini ritira il suo ordine del giorno. 

Coppino nom accetta l'ordine del gior- 
no di Bovio perchè determinare la scien- 
za no sceme la libertà. 

Bovio insiste. La Camera lo respinge. 

L'ordine del giorno Caldarelli non è 
appoggiato. " 

Roma 3. — Senato del Regno. 


Magliani. presenta il bilancio d'agricol- 
tura e l'affitto trentennale pel fabbricato 
di manifattura tabacchi a Sestri Ponente. 
Si dichiarano d’urgenza. Il Senato gi con- 
‘ocherà lunedì ‘0 martedì prossimo. 


6 c 


DALLA PROVINCIA 


Cento 2 Dicembre 1886. — 


(S) A parziale risposta di una corri- 
spondenza centese comparsa nel numero 
dì ieri della Rivista sia intanto compia- 
cente sig. Direttore contraporre le se- 

uenti dichiarazioni e cioè esser falso che 
il sig. dott. Lamborghini, natura mite e 
temperante, abbia minacciato e contimui 
a minacciare di castighi e di sospensione 
di stipendio gli insegnanti, se hanno nelle 
Joro case alunni privati: il motivo stesso 
delle sognate minaccie, è quello che smen- 
tisce il corrispondente; perchè a nessuna 
autorità scolastica del. mondo, verrà mai 


lor piacimento:; si .vede .che il 
corrispondente vuol far ridere le telline; 
del resto, se piacque all’ Autorità scela- 
stica di vietare ad alcune maestre - che 


i eterni rt ci 


nelle loro scuole comunali vi. convenissero 
anche quelle alunne private, che non ap: 
Ppartenevono, per nessun conto, nei ruoli 
degli alunni comunali, fece il suo dovere, 
reprimendo e togliendo un abuso, pel quale 
la maggior sorveglianza, le cure, lo at- 
tenzioni erano tutte dedicate alle alunne 
private, a scapito del pubblico, obbliga- 
torio insegnamento; producendo altri in- 
convenienti, che non occorre di annove- 
rare. Sono queste le colpe dell’ autorità 
scolastica ? Faccia grazia il corrispondente 
d' interpellare ad uno ad uno gli inse 
guanti e si faccia dire da loro quante 
minaecie hanno avuto di castighi 6 di 
sospensioni di stipendio, Non ne troverà 
uno che possa confermare la falsità della 
sua asserzione. 


CRONACA, 


Istituto Tecnico — Per deliberazione 
della Giunta di Vigilanza e col concorso, 
della Camera di Commercio locale, il 
giorno 3 Gennaio prossimo verranno a-, 

erti i corsi liberi di Banco, di Lingua 

‘edesca e di Stenografia. 

Detti insegnamenti sono rispettivamen- 
te affidati al signori Pietrobon rag. prof. 
Giovanni, Limentani prof. Gilmo, Fano 
Vittorio. 

Chi desidera essere ammesso 2 frequen- 
tare gl’ indicati corsi liberi deve farne 
domanda scritta alla Presidenza della 
scuola entro il 20 corr. e versare nella Cas- 
sa provinciale la tassa d'iscrizione che è 
fissata in L. 5 per gli alliovi dell’ Isti- 
tato e L. 10 per gli esterni. 


Corte d’Assisie — Ieri ebbe seguito 
la discussione della causa contro i coniu- 
gi Meletti accusati rispettivamente di 
mancato omicidio, false, truffa e furto 


qualificato. 

Esa testi tutti, il P. Ministero 
fece la sua requisitoria chiedendo un ver: 
detto di colpabilità a carico di entrambi 

li accusati pei fatti tutti ad essi rispet 
tivamente ascritti, ad eccezione del reato” 
di truffa per cui chiese un verdette di 
non colpabilità. L'avv. Suzzi incominciò 
pose la sua arringa nell’ interesss: del 

eletti Benedetto, ma stante l' ora tarda 
la sospese; e la continuazione venne. rl- 
messa ad oggi. è : 


Fiat lux — Quei del Vicolo’ dellé 
Stalle si lamentano che vanno a casa al 
buio e che pagando anch’ essi le loro tas: 
80 hanno diritto almeno ad un fanale ché 
li illumini e li garantisca da possibili 
brutte sorprese. Altrettanto dicono gli 
abitanti ‘all'estremità della Via Cisterna 
del Follo, ove il fanale c'è ma è come 
non ci fosse perchè lo si lascia sempre 


spento. - 

E quelli di Via Borgo Leoni ringra: 
ziano sempre il Ristoratore Crovetti che 
col suo fanale provvede all’ illumibaziong 
del lungo tratto di questa via  centralis- 
sima dall'angolo della salita Castello ‘al 
Palazzo Crispi: 92 metri precisi ! n 

Tombola telegrafica -— Repetita ju: 
vant... dunque domani verrà. infallibil: 
mente estratta la tombola: telegrafica na- 
zionale pei danneggiati dall' epidemia co- 
lerica. 

Coloro che ancora non avessero compe 
rate cartelle, e che vogliono concorre: 
re a quest'opera filantropica, si affretti- 
no ad acquistarle, non essendovi più che 
fino a stassera alle 9. sa 

Le cartello costano una -lira, e abbia- 
mo detto dove si vendono. 

La pubblicazione dei numeri sorteg- 
iati avrà luogo alle ore 3 12 pom.. di 
lomani 5 dalla loggia del Palazzo Muni- 

cipale in piazza Savonarola. 


Direzione generale dei telegrafi. 
E' aperto un concorso a quattro posti di 
segnalatore semaforico, aì termini del re- 
golamento approvato dal R. decreto 22 
maggio 1870 N. 5686. ” 

ttenuta la nomina avranno, un annuo, 
stipendio di L. 1000, aumentabile ‘di 
L. 250 ogni quattro anni di lodevole. ser- 
vizio, fino a raggiungere L. 2500 annue, 
avranno l'alloggio gratuito, restando a 
lore carico di fornirlo di mobili e delle 
mnasserizie. 


le a Lin 
fanzia è una delle cese più carine e poe- 
tiche... vista da lontano. I ragazzi son 
tanti angioletti pel Signore, tante crea- 
turine benedetto visti nei raccentini, nelle 
novelle nei versi di quei bizzarri indivi- 
dui che sono i poeti. Ma nella vita reale 
ir i sono un caso terribile che A 
senta la confusione, il disordine e la 
‘mancanza del riposo © della pace. 
Vedere per credere, l’ uscita della sco- 
laresca delle scuole secondarie tra le 3 112 
@ le quattro di tutti i giorni. Nei: 
I frequentatori delle scuole serali di 
(Corso Porta Reno somo ormai suparati. 
E il buon Eolo tenga ben lentano la 
neve, perchè in allora Dio sa dove andranno 
4 finire. 
Signori Presidi e Direttori e Professori, 
2 loro il provvedere. 


Quante Esposizioni ! — Avremo &- 
dunque una Esposizione regionale a Bolo- 
ma nel ll 
Pia nelle aule di Montecitorio si ad: 
marono i deputati di tutta l' Emilia. Gli 
intervenuti erano circa una ventina. Pre- 
giedeva l'on. Sacchetti, il quale apiegò 
lo scopo dell'adunanza: di concertare, 
cieò, la condotta dei deputati a promuo- 
“vere il miglier esito del progetto dell'E- 
‘posizione regionale a Bologna. pp 
Disse che sperava nella concordia di 
tuttii depatati, dovendosi escludere qua- 
lunque idea politica, davanti al bene del- 
Ja regione. Espose minutamente gli sco- 
pi della Esposizione ed i suoi limiti, non- 
chè le risorse alle soali ì promotori si 
affidano: Aggiunse che trattasi ora di chie- 
dere un contributo al governo. 
. L'assemblea deliberò di delegare un 
deputato di ciascuna delle otto provineie 
dell’ Emilia, a recarsi da Depretis. 
; La Commissione si recò da Depretis, il 
<uale l’accolse premurosamente. 
“ L'on. Depretis dichiarò che il Governo 
è convinto della utilità di questa Mostra, 
che è giustissima soddisfazione data a 
gli interessi bolognesi. Disse essere opi- 
zione generale che la coraggiosa iniziativa 
bolognese sarà coronata da esito felice. 
Soggiunse che il governo interrogherà 
il Consiglio di Stato circa l'opportunità 
di sussidiare l’ Esposizione. Tattavia è 
uagi certo che un sussidio si accorderà. 
ta Commissione rimase bene impressio- 
mata, in seguito al colloquio avuto col 
Presidente del Consiglio. Così, almeno, te- 
legrafano al Resto del Carlino. ._ 
Taonde, nel prossimo anno, Esposizione 
Fegionale agricola a Parma, concorso in- 
\Bfnazionale a Ferrara per le decanapu- 
latrici, e subito dopo, alla vigilia, si può 
dire d’'imballare per la mostra mondiale 


} di Parigi, l'esposizione regionale a Bo- 


logna. 

foi speriamo una cosa sola: che i pro- 
motori dell’ Esposizione e i signori Depu- 
tati non intenderanno di spillare quattri- 
ni a Comoni e provincie mezzo sconquas- 
sate per Esposizioni la di cui utilità di- 
venta assai problematica in ragione di 
rettà della loro frequenza. , 
+ In quanto ‘a noi, diciamo fino da oggi 
che ci opporremo vigorosamente a qual- 
siasì sensibile sagrificio da’ parte dellla 
provincia e dei Comuni nostri. _ 

Non abbiamo quattrini per darci delle 
vie di comunicazione è dell'acqua sana 
da bere: figurarsi se ne avremo perchè 
soddisfazione sia data agli interessi bo- 
lognesi! 

Sunto annunzi legali del 3 Dicembre: 

Mandato generale conferito dal Conte 
Ginseppe Saracco Riminaldi all’On. Sere- 
rino Sani per l’esìgenza di tutte le ren- 
dite di oltrepd, livellario sublivelarie © 
per qualunque altro titolo dovuti 
Accettazione con beneficio d’inven- 
tario della eredità Luigi Granata morto 
intestato al Brazzuolo di Copparo. 

Sacco nero — Ladri ignoti rubarono 
fn una stalla della casa in Via Madama 
N. 31, otto galline del valore di L. 15 
in danno di Rebetti Maria. 

— Ieri le guardio di P. S. sequestra- 
rono nello spaccio di generi di privative 
in yicinanza alla stazione ferroviaria cer- 
ta quantità di stampati appartenenti al 
l'ufficio della stazione. 


* — Teri pure le guardie sequestrarono 
avcerto A. A. in Ferrara un orologio di 


argento rubato a Mirabello all’ orologiaio 
Michelini Enrico, ed arrestarono pure un 
mendicante valido al lavoro. 

— Il 26 Novembre in Argenta è state 
arrestato certo B. E. per violazione di 
domicilio. 

— In Voghiera il 27 Novembre è! sta- 
to arrestato certo G. T. per ricettazione 
dolosa. 

— Il 29 Novembre nel comune di Co- 
macchio le guardie vallive hanno dichi; 
rato contravvenzione a certi T. C. ed 
A. per pesca clandestina in quelle valli. 

Per finire: 

Un signore incontra una signora che ha 


smarrita la strada, e la riconduce sulla buo- 
na via. 


— Grazie! — dice ella. — Mi sarei perduta 
senza di voi. 


— Sarei più cotento se vi perdeste, 


Telegramzmi Stefani 


Del mattino 


porgi 3— Camera. Approvasi con 
voti 262 contro 249, l' emendamento 
tendente a sopprimere le sottoprefettu- 
re, vivamente combattuto da Sarrien 
e Freycinet. 

Freycinet domanda che si sospenda la 
seduta onde il Gabinegto prenda lo sue 
deliberazioni. 

La seduta è sciolta. 

Dopo la seduta i ministri si sono 
rluniti al ministero degli esteri e si 
recarono poi alle ore 5. e 30 a pre- 
sentare a Grevy le loro dimissioni. 

Berlino 3. — (Reichstag). Il mini- 
stro della guerra, motivando il pro- 

etto militare, dice essere notorio che 
la Germania in. tempo da prevedersi, 
Rpirà trovarsi implicata in una guerra. 

vero che non si tratta di un peri- 
colo imminente, ma le forze della 
Francia superano le nostre, e nei pro- 
fondi strati della popolazione francese 
non si possono constatare sentimenti 
abbastanza pacifici, perchè possiamo 
vivere tranquilli. Il ministro promette 
quindi di illustrare ciò con relativi dati 
statistici. In seno della commissione 
insistette per l’ approvazione del pro- 
getto prima di Natale, se vuolsi che le 
intenzioni del governo si effettuino. Il 
Governo chiede seriamente un setten- 
nato e aspetta a questo riguardo una 
votazione unanime, giacchè si tratta 
di mantenere le forze della Germania. 

Richter non vede la situazione così 
minacciosa; invece la crede più favo- 
revole in seguito all’ alleanza della 
Germania coll'Austria. 

Bukarest 3. — La Delegazione bul- 
fara è intenzionata di conferire con 

abanoff ambasciatore russo a Vienna 
ed annunziargli che il Governo con- 
sentirebbe a formare un ministero di 
tutti i partiti che scioglierebbe l’ at- 
tuale Sobranje. 

Parigi 4. — Il Journal Officiel an- 
nunzia Ja dimissione del gabinetto. Pa- 
recchi giornali credono che Grevy con- 
ferirà a Floquet la missione di formare 
il nuovo gabinetto, 


con mel 


Parigi 2. — Iu Consiglio di ministri, 
Freycinet conmnicò un dispaccio da Hanoi 
(Il seguito in quarta pagina) 
Vetere 

Oggi ricorre d’anniversario della morte 
GIUSEPPINO BARUFFALDI. Giovinetto appe- 
na sedicenne colla suaindole mite e gentile 
formava la gioia della famiglia e di quanti 
lo cenobbero. Ma ora nessun conforto re- 
sta a suoi cari tutti. Solo la sua santa 
memoria vivrà sempre nei loro cuori, 6 
farà piangere una perdita tanto immaturi 

E tu, o Giuserpino dal luogo di pace, 
ove la tua candida anima risiede, volgi 
pietoso uno sguardo alla tua povera ma- 
dre che tl adorerà sempre. 


Un Amico 
i ce creed 
Onorevole Sig. Direttore 
della: Gazzetta Ferrarese. 
Ritornando come da promessa sul conte- 
nuto del mio articolo inserito sut pregiato 
di lei Periodico del 7 novembre .p. p. in 
prova dell' esposto, pregola a voler rendere 


pubblica la seguente lettera, che onorami de- 
dicarla al merito della Pregiata Ditta Pianeri 
e Mauro di Padova. 
Con stima 
Pontelagoscuro 4, 12. 86. 
L' obbligatissimo G. B. 
Alla Farmacia S. TURRI 
in Pontelagoscuro 
Affetto da qualche tempo da disturbi emo- 
roidali, ricorsi alle Pillole del prof. Giaco- 
mini di Padova, somministratemi dal Diret- 
tore di delta Farmacia, e terminato l’uso di 
debita dose ne ottenni perfetta guarigione. 
Tanto per la pura verità ed a lode del 
precitato specifico del prof. Giacomini. 
Lei poi Sig. Direttore gredisca i miei più 
sinceri ringraziamenti. 
S. Maria Maddalena li 30. 11. 86, 
Umilissimo 
Secchiati Costantino 
—_________ 
P. CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipogrefia Bresciani ) 
—— tt 
Congregazione Consorziale 
DEL PRIMO CIRCONDARIO 
Casab Branco 
NOTIFICAZIONE 


Lo Statuto organico e disciplinare deliberato nel 
iorno 25 p. p. Ottobre dall' Assemblea generale 
lei Possidenti di TERRE VECCHIE o DUE POLE- 

SINI, fa approrato dalla Rappresentanza Provin- 
cialo, e venne definitivamente omologato per ogni 


effetto di leggo dalla R. Prefettura di Ferrara in 
data 21 correte Novembre N. 8703. 

A termini pertanto dei combinati Articoli 6 e 68 
dello Statuto medesimo dovendosi ora. procedere 
‘formazione della nuora Rappresentanza Con- 
no chiamati in generale Assemblea nella 
lo Residenza tutti i proprietari di terreni 
compresi nel perimetro di dette TERRE VECCHIE 
© DUE POLESINI allo scopo di nominare il CON- 
SIGLIO DEI DELEGATI, il quale sarà composto 
di 80, quanto sono le Ville formanti il tercitorie 

ddelto. (*) 

Il giorno a ciò destinato sarà il Lunedì (29) 
dell' andante mese di Novembre allo ore 12 meri» 
digne. E qualora în essa convocazione non inter- 
venga la maggioranza degl' Interessati ne seguirà 
la seconda il Lunedì (6) del succitato Decembre 
all'ora stessa; nella quale adunanza 1° assemblea 
delibererà QUALUNQUE SIA IL NUMERO DEGLI 
INTERVENUTI, purchè non minore di dieci. 

Si avverte che la nomina dei 30 DELEGATI 
dovrà farsi non tassativamente, ma possibilmente, 
in modo che ciascuna Villa abbia il’ proprio ra 
prosentante. Ed a questo effetto sono poste in pub- 
Blicazione ino da oggi presso gli Uffici Consorziali 
le liste elettorali appunto Villa per Villa 

Dalla Residenza della Congr. Consorziale 

Ferrara 22 Novembre 1836. 
IL Presidente 
TOMMASO ROVERONI 
Forme da osservarsi per rendere conformi al nuovo 

Statuto le deliberazioni dell’ Assemblea. 

1. L'Assomblea generalo è composta di tutti i 
possidenti di terreni entro il Comprensorio di Terre 
Vecchie o Due Polesini, paganti tassa consorzi 

è regolarmente iuscritti nei Campioni Consorziali. 

2. Gli Eoti morali sono rappresentati dal loro 
capo, con facoltà in questo di delegare un Membro 
dell'Amministrazione. 

3. Gl'interdetti ed i pupilli dai loro tutori e ca- 
ratori. 

4. Le mogli possono essere rappresentate dai 
mariti. 

5,1 padri da uno dei figli, parchè maggiore di età. 

6. Le donne non maritate regolarmente inscritte 
nei Campioni Consorziali, e così quelle che rive» 
tono le qualità di tutrice, possuno votare per pro- 
cara conferita a persona di loro fiducia. 

‘7. Ciascun possidente ha un solo voto, e può 
farsi rappresentare all' Assemblea da'un Manda- 
tario munito di Procura Legale. 

8. È vietato il cumulo delle Procure. 

9. Pei terreni nei quali l' usufrutto sia diviso 
dalla proprietà, può intervenire il proprietario od 
anche l' usufruttuario che trovisi iscritto nei Cam- 

ioni. 
PA ogni modo però intervenga o l'uno 0 l'altro, 
od insieme; non hanno fra tutti due diritto che ad 
nu voto. 

In caso di divergenza fra essi sarà accottato il 
voto del proprietario. 

10. Il voto è segreto e viene manifestato dal vo- 
tante sopra apposita scheda da esso scrit 

11. Gli anuifabeti, © quelli che per fisica indi 
sposizione fossero nell' impossibilità di scrivere la 
scheda, potranno furla scrivere da altro interessato 

resente all' adunanza , facendosi risultare ciò dal 
Vorbalo. 

12. Sono eleggibili a Consiglieri Delegati coloro 
che, oltre ad essere possidenti nel Comprensori 

jn0 maggiori di età, abbiano domicilio neilo Stai 
godano dei diritti civili, non siano analfabeti, al 
fiano la libera disposizione dei loro beni, e tro- 
visi inscritti sui Campioni. 

13. Chiuoque vorrà intervenire all adunanza do- 
vrà ritirare dall'ufficio di Contabilità Consorziale 
ua biglietto, da presentarsi al momento del suo 
jagresso nella sala, per accertare la sua qualifica 
di possidente inscritto nei Campioni. 

14. All' ora (superiormente fissata) del giorno in 
rà: luogo l'adunanza, sarà aperta la seduta 
Presidente, o da uno dei Membri a ciò do 
gato, della Rappresentanza che scade, il quale, 
chiamaudo i due elettori più anziani di età, e i due 
più giovani a fare la parto dl scrutatori eolla no- 
mina del segretario che arrà voce consultiva (rest 
do per tal modo formato l'ufficio provvisorio), 
viterà gl’ intervenuti alla costituzione dall’ ulicie | 


definitiro mediante scheda portante il nome di ua‘ 
quettro serutatori defbitivi. 
così definitivameute composto nominerà 
{l Segretarie definitivo avente voce consultiva. 
Indi si procederà alla votazione per la nomina 
dei 30 Consiglieri dele 
15. Aperta tale votazione 
ciasenn elettore nell' ordine-della sua iscrizione. 
L' elettore rimetterà | 1a scheda manoscritta 
ia - contenente îl NOME E COGNOME 
INDIVIDUI possidenti (como si è dichia» 


rato più sopra) al Presidente che la depositerà 
aell'urna. 


lente dichiarerà chiusa l: 
uelli che riporteranno il 
maggior numero di voti; in di voti pari la 
preferenza sarà dovuta al più saziano di età 1: 
(*) Le Ville che costituiscono îl i 
TENNE VECCHIE o DUB POLESINI sono la 
vendi. 
1, BAURA 
2. BOARA 
3. CASAGLIA 
4. CASSANA 
5. COCOMARO DI FOCOMORTO 
t. COLOGNA fari) 
7. €( ‘Al parte) 
8: CORLO Ù 
9. CORREGGIO 
10, FOSSADA LBERO 
14. FOSSALTA (parte) 
19. FRANCOLINO 
13. FOCOMORTO 
14. GUARDA FERRARESE (parte) 
15. MIZZANA 
16. OSPITALE DI BONDENO 
17. PESCARA 
18, PONTELAGOSCURO 
19. PORPORANA 
20. QUACCHIO 
21. KAVALLE 
22. RO (parto) 
23. SUINA (parte) 
24 8. BIAGIO DELLE AVEZZANE 
25. SALETTA (parte) 
26. SALVATONICA 
27. SETTE POLESINI 
28, TAMARA (parte) 
29. VIGARANÒ PIEVE 
90. ZOCCA 


* NuUN PIU 
EOS > NISTRINCINENTI 


ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 
(Vedî avviso in quarta pagina). 
alcun regalo a signo» 


NON FATTE Te o signorine senza 


aver chiesto il catologo della Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespucci, 
via Po, 1 Torino. L' ultimo volume  con- 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della Guipi e costa L. 2. Detto catalogo 
sì spedisce gratis a volta di corriere 


Il sottoscritto negoziante pregiasi av- 
vertire tutte quelle persone che deside- 
rano Maglieria speciale per la presente 
stagione che )’ unico deposito per la città 
e Provincia Vera Maglieria Normale 
sistema prof. Jager di Berlino tro- 
vasi nel suo negozio sotto i portici del 
Duomo. Alesandro Grossì. 


AVVISO 

Si è aperta in via Garibaldi N. 69 
una Scuola Femminile di comple- 
mento al corso elementare supe- 
riore approvata dalle. autorità sco- 
lastiche. Le lezioni si danno tutti 
i giorni dalle 9 ant. alle 3 pom. 
eccetto la Domenica. 


Una ragazzina di anni 15 di buo- 
na famiglia desidera collocarsi co- 
me bambinaia. 

Rivolgersi in Piazza d’ armi N. 441. 


Panforti al Marzapane 
semplici ed in scatola con eleganti lavori 
in zucchero ; Ricciarelli, Cupate, © Ca- 
vallucci di SIENA. 

Dirigersi in L'errara all’ Emporio Pi. 
stelli Bartolucci. 


La Ditta Antonio è Do- 
menico fratelli Marchi av- 
verte il. pubblico, a scanso di e- 
quivoci, che resta completamente 
svincolata da ogni affare con Mar- 
chi Gaetano come lo conferma l’av- 
viso di 4° pagina, ‘| |‘ 


confermante che l' interprete della com- 
miîsdivde di delimitazione fu attetcato da 
una banda di chinesi presso Mofiglay ed 
ucciso-dopo una viva lotta, insieme al sùo; 
segretario, a cinque cacciatori e a setto 

militi tonchinesi. * 

Tl Governatore del Senegal telegrafa 
che: la nave Goeland bombardò i pillag: 
gi di Blacteboto e Amanon. La difesa fu 
vgirira. Una compagnia’ sbarcò insieme 

, ausiliari, i quali incendiarono i 
villaggi. Il.comandante Lecompte fà 
rito-leggermente, il: quartiermastro Guil: 
lement governante, due soldati e dodici 
ausiliari furono feriti. 
# Continuano le operazioni. 
* Parigi 2.-— Alla Uamera si apre la 
discussione generale sul bilancio dell’ in- 
terno. 

Freycinet combatte un ‘emendamento 
tendeute alla soppressione dei sotto-se- 
gretariati di-Stato, ed invita la- Camera 
a non risolvere la questione discutendo 
il bilancio e a rinviare 11 dibattimento a 
dopo la votazione sulla:legge delle.incom- 
patibitità. ( Inferruzioni & destra'). Pro- 
mette riforme fiscali nel prossimo eserci- 
zio. ( Applausi a sinistra). 

Sì respinge con 275 ‘voti contro 238 
l'emendamento sulla sopressione dei sot- 
tosegretari dì Stato. i 

Aude rispondendo ad una interrogazio- 
ne circa il naugragio del Chardernager 
annunziato dalla Depéche Algerionne di- 
chiara risultare dagii ultimi. dispacci che 
il Chardernagor sì troverebbe attualmen- 
te nella baia ‘di Helong. Il ministro spe- 
ra che la notizia sia infondata. 

Sì approva con 398 contro 158 troti un 
emendamento combattuto da Sarrièn ten- 
dente a ridurre gli stipendi dei direttori 
pl ministero dell'interno. 

Londra 2. — Vi fu un'esplosione nel- 

. la miniera di Glamare presso: Barbam: 
Tre mioatori' sono morti, 14 somo”ttttora 
sepolti.e altri. sono salvì. e, 

0. Conner segretario alla legazione di 
Wasiogton fu nominato console generale 
a Sofia; Lascelle fu nominato ministro 
a Bukarest. 

Si assicura che il gabinetto aiuterà gli 
sforzi privati per soccorrere Enimbei nel 
-Sadan. La spedizione non avrebbe carat 
ere militare. Stanley o Iohston la uiri- 
agegobbero. i i 

“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i 3 Dicembre 
_»]Tem.*min.* + 2°,9 0. 


‘Bag.2' ridotto! a 9° 
«Miti med. mm ‘75: 
«1-kev. del nare 757,85 
£midità-media . 84, VIVI 

: (‘Stato prevalente dell 

‘muvolo è nebbia : pioggia 

aivAltezza dell’ ncqne. raccolta um. 5 23 
“4 Dicémbre > Temp. minima + f,° 9 0 
)-«Pempo-twedio di Roma a mezzodì vero 

e So di Rerràra 

tt mm 53% seé. 46 


"4 Dicembre “ore 
Tr BOLOGNA 
HOTEL D'EUROPE 
mo 
‘Carvere det 2° ito compreso, 
Omnibus: cent. 50. Si fanno ridu- 
‘fighi alle famiglie numerose. 


1 AVVISO 

«LL BL CAV: DOMENICO .BERTOLI 
CHIRURGO DENTISTA |, 

«ha.il. pregio di avertire la cittadinanza 

‘ferrarese, che .oltre di trovarsi )n questa 


\sped. dietro] 


Città tutte le primo Domeniche d’ ogni 
mese! per prestare l'opera sua tanto in 
chirurgia: che per la sostituzione di den- 
ti artificiali col più recenti’ sistemi tanto 
inglesi che americani, ha creduto bene 
di mettere un deposito di ‘polveri e li- 
quori dentifrici per la” conservazione dei 
denti; nonchè un eecellente :calmanto .di 
sua esclusiva proprietà il quale calma i- 
stantaneamente il dolore dei denti prove- 
niente da carie. 
- Il ‘dettò deposito trovasi nelle spaccio 
di generi di privativa dei Signori Eredi 
Dallapenna, sotto ì portici del Teatro 
Comubale. 

ll suo recapito in Ferrara ( Albergo 
Europa ) » ed in Bologna ( Via Ve 


nezia N. 
PERIODICI, 
Mo, 


{ n 
Pg! 
RO MILANO 

;,. 5080 Vittori I 
veli tro nanne 3 gni 
GIORNALI 


La GAGIonE iz 


] che esce a Pa È 
| col giornale la Stagione 
tà ù i cui è eguale. 

. I duo più splendidi e più economiei 
Giornali di foto per Signore, Sarte e Moduste 
Edizione piccola L. 8. — Grande L. 16 all anno 

Franco nel Regno 


——— 
L'ITALIA GIOVANE ficstcazo,pergio» 
vanetti e giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Abboeamenio annuo L. 15 (franco nel Regno). 


L'ART LT L'INDUSTRIO ne 
mensile con splendide incisieni, Si econpa del 


progresso delie arti industriali, 
‘Abbonamente annuo L. 22 (Fraoco nel Regno). 
fra aa 


H:Sarto Elegante finti atiziue co: 
lorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L. 18 (Franco nel Regno). 


Gli abbonamenti si ricevono presse l' ammini- 
strazione della GAZZETTA FERRARESE. 


d’Olio Puro di 


"FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto il latta 


Pomiode tutto lo virtà dell Olio Crudo di Pegnto 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipofostit. 


a Tsi. 
13 dulolezia gonorate 
E I5011 mei 

CI Mfedpri. 
RESSE ESP nou 


; icettata dai medici, 6 di odore e' spore 
devole di facile digestione, ela sopportano H 

SEinAchi più delicati. 
+ Preparato dai Ch, SCOTT © BOWNE:- NDOVA-TORE 


In vendite da tutte le principati Parmacko a La 8,80 la 
Bott. o 3a menza e dei groeieti Sig. A. Manzoni è. Milone, 


Boma, Napoli — Sig. Paganini Villani è C. Xeno e Xapotk. 


“|P. BARELLI 


NUOVI 
"poggia ant: 


Matgherita . 


«celle per trafurare. L. 8, 12, 16, 20 0 più — 


©BORPRESE E PRESTIGI 


i ‘Qi 1b}ig itiustrato stia 0 franco. 


}.‘) Spodi 


DIVERTIMENTI 


selena. cante alla Fiera, 120 carte figarate con iatruzione | . 
| ROO differenti giochi Frobelliani, iv scat., nuovissimi da 


’ ‘da’ se - stessi: cernici, cestelli, étagères, ecc. 
L'ARTE DI TRAFORARE ‘Cit: compioto i atensii; diego cd ani 
Ricco Catalogo illustrato gratis © 
‘franco. . 
, falli arte di leggere nell? ayvenire colle carte con istruzione 
300 differe 
tro}. Sep: 


«Ombre; colle, mani, 80 ‘iifterepti pese in 10 grandi fogli.» 


Milano, Gall. 
De Cristofori 
Torino, Gall. 
Subalpina 


Lo Scacchiere del Diavolo gioco tanto gradito a S. M. la nostra Regina 
+ + L.150 


»250 


i giochi ( che si fanno senza mae- 
0‘ in cassette, da L. 8 in più. 


132- 


MILANO, Gall. De Oristoforis * 
TORINO, Gall. Subalpina | 


n 


GAETANO MARCHI “|| 


Ferrara — Corso Porta - Reno N. 17, î7° e 19. 


Tambelloni da forno e terra refrattaria. 
Mattoni refrattari inglesi e sionali. 4 
Condotti a Uoppia vernice «di: diverse! 

dimensioni. a 


Terraglie di Castellamonte. 
Fomaloli e Abbaini. 


Eseguisce qualunque ordinazione in là- 
vori di cemento, e cioè : 
Ornati per. fabbricati. 
Gradini per scale. 
Balaustre e Mensole. e 
Parapetti da ponte. ini 
tà > 


Tiene deposito e vendita all'ingrosso 
où al dettaglio del vero: ui 
Cemento Portland di Germania. 
» Grenoble dela Porte di Francia. 
» di Casale Monferrato di 1.*, 
0 3.* qualità. 
» Ponti contro l'umidità e sal- 


sedine. 
Calci idrauliche di diverse qualità. 


Deposito di Cucine economiche e Ca- 
loriferi in ferro e ghisa di diverse 
forme e dimensioni, delle migliori fab- 
briche italiane ed estere. 


Stufe sistema Meidinger. * dal pozzo. è 
> a ventilazione. Orinatoi. 
» ‘a diversi sistemi, con regolatore | Abbeveratoi. - 


Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
segno e colore, di 

Beton uso francese cilindrato e rigato: 
con diversi disegni. di 

Banoali per finestre. 

Coridotti per acqua. 

Copertine da muri. 

r ‘Panchette da giardino. ; 

Macchinette inglesi per latrine con | Quadrettoni traforati e per marcia: 
rubinetto per acqua. piedi, cilindrati © rigati. x 


Fabbricà e laboratorio di qualsiasi genere di cucine sconomiche. ed- appar | 
0 


e senza, in ferro, ghisa e terra 
refrattaria, nazionali ed estere. 
anklin e Caminetti. 
‘ornelli e Scaldaferri di ghisa di di- 
verse forme @ grandezze. 
Vaschette inodore per latrine in maio- 
lica, con valvole. di ottone e ghisa, 
con rubinetto e. senza. 


recchi di riscaldamento, e collocazione in opera dei medesimi. 


“ANTONIO E DOMENICO. F.li MARCHI - 


Vis dell'Arsenale Num. 3 — Ferrara 3 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


“ Deposito e Vendita all'ingrosso ed al minuto. 


Cemento Portland di Germania a lenta e proita presa » 
Td. ; «Grenoble-della Porta dj Francia a lenta e pronta: presa. 
Id. Casale Monferrato di 1.* 2° 6 3.* qualità. 
Id. © Ponti contro-l' umidità e Salsedine. nos 
1 Caloe idraulica fotte garantita +7 Mattoni a 2 ed'a 6 fori e Tegole-Marsigtiesi 
—___ —__ ———— 


Si eseguisce qualunque ordinazione in Cemento, con fabbricazione Tubi 
di variate dimensioni per condotti d'acqua 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Gopertine di muri 

Panchette: e tavole ds gin 

Quadrettoni trabrati e per marciapiedi 
cilindrati 6 rigati. 

Teste di camino Ù 

Vaschette inodore per latrine in maiolica 
‘con valrole di ottone e ghisa con rubinetto. , 


Qrnati per fabbricati 

Gradini per scalo 

Balaustre e mensole 

‘Copertine da ponte 

‘Abbeveratoi episciatoi 

Pavimenti in quadrelli di qualunque 
disegno e colore 


‘Beton so frantese cilindrato è rigato e senza. 
com ‘diversi: disegni. Maochinette inglesi per latrine con 
|azancali per fuestre Pompa e rubinetto per acqua (ae i 


Condotti per acqua di qualunque dimensioni | Campanelli elettrici 


Laboratorio Stufe, Lranklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambél- 
loni da-forno e'.terra refrattaria, Condotti a doppia vermice di diverse giimensiot 
Tertaglia di Castellamonte, Cucine. aconomiche. estere, e nazionali, Fornelli di 
ghisa e Stufe iParigine a_faoco continuo oto. si 

Si tiene deposito fuori Porta Reno Pi 


Ai Collegi, Ospedali, Alberghi, e Famiglie 


si raccomanda seriamente il: Piiumato ‘per la ‘confezione dei Mate- 
rassi quale potente surrogato della Lana. 0 gl 

Il Materasso Piumato si. mantiene sempre soflice, non ha bisogno 
d’ essere cardato , ‘non ;è soggetto al tarlo, pesa come un Materasso di 
vera piuma di Cigno, non costa che la metà:«della: Lana. 


Chiedere il Listino-Catalogo allo Stabilimento Breveitato da S. M. il Re di GIU- 
LIO MARCHESINI» BOLOGNA. 


_773Z——€—=—_7—+_=—EÉ 
T 5 i e . PO li È 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediaote i Confetti vegetali Costanzi, in sosti 
iuzione delle Candelette, 1 medesimi segregano inoltee le arenelle, tolgono i bruciori ur 
tali sincono i Mussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qua 
siasi’ data, siano pure ritenute incurabili. 


Xi 
Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila altestati fra. lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificaticmedici di tulta l'Europa ce itralo, #06 


| stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed inRoma Via Rattazzi, 
‘fiumero'96 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Marini nudià 
N, 7, © garantito dallo stesso autore agl increduli cpl.pagamento dopo la. guarigioîe 
Don inattivo de eonvenirsi, — Scatola da 50 confelti, con dettagliata istruzione L, 9. 50. 

si troyto0 nelli miiggior parte delle Farmacie e, Droghécis d'Europa esigen 1è send 
mente in diisoane sentola un'etichetta dorata eolla, firma autografa in noro de 
Ù Ù d si sui 


ntore. 
fn Petrafa: presso ‘le Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che... ne: 
spedizione nel tegno mediinte aumento di cent. 50:-pel: pacco postale. n: 


great ingr] A 


